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TORINO, 27 DICEMBRE 1869, 
VERILKA 
Rivista. 


Dalla gravezza stessa dei mali nasce talvolta prov 
videnzialmente il bene. E così. pel disordine. del- 
l’amminisurazione che si lamentò nei passati anni in 
Italia l'attenzione di tutti coloro che attendono all 
cosa pubblica è stata rivolta allo riforme organiche 
della Stato, onde solo po:sinmo ripetere la nostra 
salvezza. Chè ogouno oramai sî è convinto che i 
palliativi non bastano, che i cambinmenti nei reg- 
gitori dello Stato e nei larò agenti, ‘ancorchè si sce 
gliessoro î migliori possibili, sono ‘a pezza. insulîi- 
cienti e che infine qualche. mutazione: nell'ordina- 
mento degl'impieghi può arrecare qualche mi- 
glioramento, ma non dare un efficace impulso. al- 
l’attività della nazione, non cessare gli enormi di- 
savanzi chie ne consamano le forze, non ridestare 
la pubblica fiducia, 

Brevemente, dal cattivo uso fatto dai ministri dél 
Ioro'stragrarde potere è sorto il bisogno, del. dè- 
centramento, il quale poi maravigliosamente, si at- 
taglia a totte le tradizioni ed al genio degl'italia 
Perchè i Francesî, a cagion d'esempio, si possont 
accohicisre molto più che noî all'egemonia di una 
città, niuno contestando che Parigi racchiada il fiora 
dell'inelligenza di quella nezione, il che non può 
punto dirsi dell’Italia, ovà parsoshie città non sonn 
menomamente inferiori per ricchezze, popolazione 
e coltura alla capitale, anzi lo sono. superiori per 
molti titoli. 

È tutiavia anche la Francia protesta contro la su- 
promuzia di Parigi, benchè di gron lunga la 
più popolosa e avanzata dell'impero. Si stabi 
giornali espressamente par: difondere le idee del 
decentramento, i più (lustri. statisti studiano (ora 
quella grande quistione, si ridesta Ia vita provin- 
ciale; sî riconosce che la rivoluzione. dell'ottanta- 
nove peccò appunto per avere. esagerato il potere 
contrae, il quale sì risolve in un. dispotismo della 
peggiore specie e che i Girondini erano animati dn 
a amore più vivo e. sincero della liberi: ave 
vano di essa un ‘concetto più giusto che non i loro 
avversari. ; 

Si fa infine Îl paragone tra la Francia e gli Stati 
vicini e si vede che se l'eccessivo potere. centrale 
ha prodotto splendidi risultamenti nella metropoli, 
il languore, lo squallore domina nelle campagne , 
nelle città di terzo e di quarto ardine, Succede il 
contrarie, a cagion d'esempio, nella Svizzera, ove 
l'istruzione, la moralità, la prosperità rendono fe- 
lici e contente Te popolazioni per tutta la superficie 
della Confederazione e non solo in alcuni punti 
della medesima, Par convincersi di ciò, basta fare 
il parsigone tra le terre che sono 4 levante del Jura 
è quelle she sono ad accidente, 

Il Disegno adarque di uri amplinmonito delle li- 
bertà locali sî fi sentire vivamante in Jtalin, 
tanta d'(feranza fra la.singnle recmni che. la cem 
pongono, che i provvedimenti che fa rigubrdano 
producono în esse i più diserepanti risultomenti. Il 
Libero cittadina di Siena si è posto, tra gli altri, 
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Ma tornino alla prima asperienza accenita, 
alla cadota d'una pietra nell’ocqua, e raddippiando 
lasninmocene cadere. due pietre, in guisa clio esse 
piombino nell'acqua nel medesimo tetipo, dalla 
medesima altezza, ad una piccola distanza l'una 
dall'altra; Ciascuna di queste pietre dh nascimierto 
Ad tn sistema di. onde: sporgeati e depresse, 1 
queste gdo. propagandosi, si alloitavana vis dl 
dentro onde partono: esse s'incontrano, S'ncrocia ni, 
è por questo incrociamento producono delle covbi 
nazioni di movimento facili a provedersi ad os 
varsi î 

Ogni pinto ‘d'incrvciamento ricer 
magti: ono che proviene dal primo sistema di vi 
l'altro che dimana dal secondo, Se questi due mo- 




















Je due movi 








coi campioni del derentramsato e addice in soste- 
guo di esso delle buone ragioni, henehè poi, cre- 
diamo, per effettuarle proponga dei mezzi che non 
tutti egualmente gradirebbero. Ma l'importante è per 
ora che si ponga sempre la quistione în campo e 
si costringa il Governo ad usciro dai vecchi me- 
todi, che si chiarirono così inefficaci a prosperare 


îl paese a si mantengono solo per una radi- 
cata e cieca abitudine, 


A ragione osserva qriel giornale che stante la di 
versità della condizione aconomira delle siogote pro- 
vince una tassa che piò parere hodica e non trop- 
po ingrata in una di esse riesce esorbitnte în un'al- 
tra. Nè il Governo, nè il Parlamento possono ren- 
dersì perfettamente ragione di quelle differenze. 
lo potessero anche, non dovrelbero fare delle legri 
pei singoli distretti dello Stito ‘A Milano s'impiegano 
capitali nella Cassa di risparmi al 4 0/0, in alcune 
provincie non si può trevare. denaro che al 10 0 
al 42. Porciò una medesima tassa sulla rendita per 
tutte non può riuscire che iniqua. 

Il perchè converrebbe che lo Stato. fissasse ll 
somma che sorebbe assolutamente necessaria per 
provvedera agl'interessi generali, e stabilisse il cor- 
tingente di ciascuna provincia e poi in ciascuna ci 
esse si facosse il riparto per Comunî ; ma poi tî 
lascinsse la libertà a’ cinseun' distretto di scegliere 
fra le diverse tasse, niuno potendo giudicare meglio 
della refativa boatà di esse che coloro che vi son» 
direttamente interessati. Con questo provvedirento 
sî migliorerebbe sensibilmente la condizione dei cori- 
tribuenti e sé agevolerebbe il compito dello Statu. 

Vorrebbesi pei che le spese le quali non riguar- 
dano altrimenti tutto lo Stato , come l'esercito , il 
naviglio, ie legazioni all'estero, ma le siogole parti 
di esso, fossero poste a carico! loro e di tanto s 
sgravasse il bilancio passivo dello Stato; Addur- 
remo ua esempio. Noi vediamo le pretore dare in 
Torino la media. di una sentenza al giorno , e in 
Toscana alcune non dirne che due'0 tre all'arino. 
Ciascuno. paghi în. proporzione del vantiggio che 
ava dalla spesa. Non vediamo il motivo per cui 
noi dobbiamo contribuire a mantenere dei giudici 
oziosi, dei maestri disoccupati in altre regioni della 
penisola. Come queste dovranno provvedere esse 
all'aministrazione della giustizia ed all'insegna- 
mento , è a presumersi che licenzieranno i giudici 
senza cause e Î maestri che insegoano alle panche. 

Ma queste desiderabili economie difficilmente le 
potremo ottenere dal Parlamento, ove si troverà 
da molti assoî comodo che altri paghi per ciò che 
concerne le proprie provincie, ove la stessa molti 
plicità degli affari, la quantità dei particolari no- 
simi nei singoli luoghi e quasi. sconosciuti nel- 
l'assemblea legislativa, ove solo si avrebbero a trat- 
tare gli affari dî interesse generale , rendono quasi 
impossibile la riduzione delle spese allo stretto ne- 
cessarin. E difMcilmente pnre si. può sperare questo 
beneficio dal potere esecutivo, e per le spesse mu- 
tazioni dei ministri @ per le ragioni ‘speciali che 
sempre inducono. essi a cercare di propiziarsi le 
singole popolazioni, e infine. per Je oc ulte in- 
Nuense che sempre tendono a falsare i lor) gindit 

Ed infiui, quiowgie si latta simpre | chi do 
dei risparmi, quantunque l'inutilità di alcune spese 
sia nota persino al volgo, e fa proclemino tutti i 
giorni le stesse. statistiche del Governo noi la ve- 






























































nti sono della medesima qualità, si congiun- 
gono, sì sommano; se, per esempio, avvi due mo- 
enti ascendenti , l'onda che ne risulterà sarà 
più convessa; se sono due movimenti discendenti, 
l'onda sarà assoi più depressa, Ma se î due movi 
menti sono di senso contrario, essî si elidono, ed 
în questo caso sî struggono, e. l'acqua torna in 
riposo. Questa soprapposizione di due movimenti 
oscillatorii ‘si chiema interferenza, E da ciò voi po- 
tete capire. quello che avrete udito dire tilvolta, 
non seria grande stupore, che un movimento ag- 
giunto ad uo movimento può dara del riposo. 

Supponete dite campanelle clie vibrino ad usa 
piccola distanza l'una dall'altra; ‘esse producono die 
sistemi d'onda deroe sferiche. Quanto queste onde 
S'incontrino elle si sovrapporranno per aggiurigersi 
le une alle altre-so le loro vibrezioni sono iol in 
desimo genere, per elidersi se asse sscillano. ju 
senso contrario: e in questo caso avviene che 4 
suono aggiunto al suono può proderre del silenz 

I) carattere distintivo dei movimenti vibritoi 
di produrre l'interferenza, di poter sovidpporsi ir 
tccrescersi od elidersi secondo i casi. Canside 
ora più specialmente i fenomeni del coli 

Questo calorico noi lo vediimo apparire ogni voli 
ch» un movimento viene distrutto, e noi lo vi 
id ogni momento sparire producendo dei movimenti, 
del lavoro meccanico, È dunque batorale ci non vr 



































dere nel calorico che ‘un modo particolare li nu 





diamo ricomparire invariabilmente în tatti i bilincî, 
perchè si teme di scontentare un comizio, perchè 
sî ha da innalzare un ripote, perchè ln professore 
è raccomandato ila ima. consorteria; 0, invece di 
fare scuola, rende il suffragio alla, Camera. Ebbene 
vuole una città ura scuolo di perfezionamento, un 
istituto ove sî allevino stalloni? se li pagliino. Giò 
vuole lu libertà, ciò la bucna amministrazione, ciò 
la giustizia, ciò infine il bisogno più di tutti impe- 
rioso di far cessare il disavanzo di centionia di 
milioni, cui miî non potranno riempiere le incon- 
sulté tasse che si sono immaginato. 











AMI UFFICIALI 


Lu, Gaccetta: Ujficiale del 2 dicombre roca: 

1. Un regio decreto (1. MMOCLXXXIX, parto 
supplementare) con cui l'Associazione in accomandita 
per azioni, costituita in Vicenza per atto notarile del 1° 
giugno 1844, roguto Nicoletti, ed ivî legalmente esistente 
sotto la ragione Vinicenze Maltarello e Compagnia, Fab- 
brica nazionale di piano-forti in Vicenza, è autorizzata 
a ostittiro aîlo statuto sociale, inserto al citato. atto, 
tin altro statuto adottato dalla zua assemblea genorale 
nella adunanza del 4 aprile 1889. 

. Um decreto (n. 394) del 30 novembro, con cui 
è stabilito in lire italinne quattro il prezzo massimo da 
corrispondersi ai raffivatori del nitro per ogni quintale 
di salnccio di buona qualità. consegnato da essì aî ma- 
guzzinî delle privative dello Stato, dal 1° gennato 1870 
in poi. 

Il decreto ministeriale 12 luglio 1869 è abrogato. 

3. Nomaine nell'ordine equestre della Corona, d'Italia. 

i. Binpowizioni nel personalo della pubbli 
istruzione e nel personale giudiziario. 


Cittadina 


fmdirizzo al Tre. — La Giunta municipale di 
Torino conseguava a S.M. il Re îl seguento indirizzo: 
Sire! 

Alla notizia della vostra ricuperata saluto, o Sire, il 
popolo Torinese cho per alcuni giorni temette per la 
preziona vita del suo Re amatissimo, aperse l'animo n 
vera allegrezza, e vile con grandissima soddisfazione 
convenire în questo solo sentimento tutte’ le provincie 
d'Italia. 

Nè fu minore il suo contento ela sua, commozione 
quando seppe che la nascita d'un Principe aveva fatto 
liota la casa del vostro figlio, rendendo felici coloro, che 
son le persone più dileite al vostro cuoce, e sono per la 
patria ina cora speranza. 

In ogui tempo, o Sire, la: popolazione di Torino ha 
considerato come suo il giubilo della vostra famiglia, e 
nel vario succedersi degli eventi vi ha sempre dato prove 
di fedeltà e di affetto; e questa volta che ua doppio ave 
venîmento è cagione di immensa letizia, amo ripetersi 
le protesto della sua devozione 0 dirvi che prende viva 
parto alle vostre gioîo domestiche. 

Questo è il voto più forvido del popolo torinese: che 
in premio di vostra. fede voi abbiate lunga o prospera 
vita, e la: prole dl vostro figlio continui lo gloriose tra- 
dizioni della vostra nugastissima atirpo. 

Torino, dal Palazzo municipale addi 17 povoimbra 1569 

Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco solt. Mystx 
IP Assessore anziano sot. Ricxo 
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NILE SrA 


























TI Segr. sott, Farh, 








"i si può dire dovuto alle vibra- 
zioni delle particella esteriori del corpo, e queste 
oscillazioni degli atomi possono essere prodotte da 
tutte la azioni meccaniche. (fregamento, compres- 
sione, urto), dalle azioni chimiche, anche dall’elet- 
tricità. Bisogna concepire le molecole del corpo in 
‘uno stato continuo di movimento. E così quella stessa 
tavola a cui io sto srrivendo ed a cui yni forse 
state leggendo, bencliò vi appaia în tin riposo com- 
piùto, è il teatro d'incessanti movimanti, di conzinvi 
contitti fra le sue particelle costitutive. Le sue di- 
mensioni cambiano ad ogni istante: se la terrpere 

tura s'innalza le inolecole sî sedsteno l'una dall'a - 
tra; se la si rafired'n esse si riavvicinano. Il rar. 
freddarsi d'un'corpo non è che una perditi di mt - 
vimento; Quanda noî proviamo na sens: vono 
calore egli è che siamo passati in un mezzo di 
il movimento vibratorio è più rapido che quello €» 
îi veniamo, ed è questo stato vibratorio che cast 
tisce la temperatura. Per ricorrere ad in varagor 
sî potrebbe dire che î movimenti molevslari du 
corpi freddi corrispondono ai suoni gravi dell'aci 

stica, mentre le oscillazioni rapide dei corpi call 
rispondono alle note elevate della scala, R'scaldan 
un corpo, è far passare Î suni movimenti moler:- 
lari per una serie di gatme, dalla più «rave clu 
corrisponde nd unn temperatura assai Dassa, fin. 
illa più acuta che risponde ad una temperitura 
ulto, Dire che due corpi sono alla médesiua teni- 












































A tale indirizzo così facotà rispondere Vittorio Ema- 
nuole 


Gabinetto particolare 
di Sua Maestà il To d'Italia. 
Torino, li 26 dicembre 1969. 
mo signor Conte, 

TI nobilissimo indirizzo col quale la degna Reppresen- 
tanza di codesta illustre città manife: 
îl Re, lo suo cordiali felicitazioni pegli n 
stissimi cho allietarono la Reale famiglia e la intera 


Nazione, venne accolto dalla M. S. colla più sentita sod- 
disfazione. 


Al cuore magnanimo dell'Augusto Mouarca quest'atto 
della sun natale città non poteva cortamente) che rie- 
scire sommamente gradito, come quello per il quale egli 
vede ogni terra italinna associata nel vincolo della più 


leale devozione e dell'affetto il più puro alla gloriose 
ana Dinastia, 


Onorato dell'ufficio graditissimo di rendere a vossi- 
guoria, qual degno capo della cittadina rappresentanza, 
debita testimonianza dei benev-oli sentimenti del Re verso 
la sua diletta Torino, vado ‘orgoglioso di esternarle, no» 
bile sig. sindaco, i vivi ri.ograziamenti della ML S. perla 
dimostrazione di devota attaccamento che codesta Giunta 
le ebbe ad oferire, non senza pregarla w voler acco- 


gliere benignamento, i i sia più 
defend Betis Pace atti dla nt i 


Ti veggente il Gabinetto particolare di 5: IL 
Firm. N. Acneno. 
oidiltiatrinimo si. conte 
o LEGA DI MIASI 

Sindaco. dla cità di Tormo. 

© Munifcenza reale — S. M. il Re Fitotio 
Emanuele si è degnato di far dono alla R. Accadem'a 
della scienze onde Ia destinasse al un pubblico Museo 
di Torino di una ricca e per ogni verso preziosa riocolta 
di strumenti el atmi di pietra dell'epoca preistorica pro- 
venîenti dalle adincenzo del mar Baltico. 

TAccademia nella seduta di ieri la destinò al Musco 
civico como più deigno di riceverla per la dovizia che. 

possiade di sinuili oggetti. 
Daremo fra lizeve più particolari ragguagli sul mest'a 
della raccolta, jsulla importanza del dono regrle. 

“Società promotrice delle belle arti 
In Torino, — Si fa oto ai soci che giored) 6 yer 
naio 1870, ci torrà l'adunanza generalo per Ya presene 
tazione dei conti, per l'elezione deglì ufficiali; della So- 
cietà, e per l'estrazione delle quaranta cèrtelle del pres 
stito sociale. Con nitra pubblicazione verrà indicato 
l'ordine del giorno e l'ora del contegar; 

Intonto si partecipa essere cominci» ta Ja distribazione 


degli album si soci non atati favori dalla 
tima estrazione, o “ot evoriti dalla sorte nella 


Nelle città ove vi hanno ‘proviotori, i soci li riceve» 
ranno per mezzo loro; gli altr, soci dimoranti fuori di 


Torino, sono pregati di fie. 
per qual mezzo desiderano sicevore Sienna 


Tu pari tempo si riscuotor.o pure le quote per il 1870, 


di eu. occorre l'incassa 
ieri perprte ner poter pagare il presso delle 


A tale oggetto la. segreteria sta nperta tutti i giorni 
non festivi dalle 0iro nove del mattino alle quattro po- 
meridiano, © ne'te feste dalle nove al mezzogiorno. 

Per Ja Direzione 
atoocato Turci Roc, 
direttore segretario. 

°° Gil emami di Iaurca, — Th decretò ‘del 
lustro Bargoni in data del 5 settombro 180, ordinava 
che lo tesi di laurea dovessero negli abni susseguenti 
teneri segrete e non farsi conoscere che al momento 
dell'esame generate dell'iscritto, 

Le varie facoltà del nostro Atonoò vominafono nel 
loro sero tn Comitato incaricato di redigere ima peti- 
zione all'oggetto di ottenere la libertà dei temi di laurea, 

Noi credismo che questa petizione sia meriterole del 






































peratura significa che i oro atomi sono animati di 
movimenti concordauti che vibvano all'unissono, 

Ora se Î) calorico è realmente un movimento 
bratorio, esso deve produrw» il fenomeno delle in» 
terferenze e si deve poter ottenere del frei 
givugendo calore a calore, Ebbene l'esperie: 
fatta ed essa è compiutamente riuscita, 

Esaminiamo ora brevemente i fenomeni luminosi, 
La luce è un movimento vibrante come , 
cnme Îl calorico che Ì': 
rovi 





ddo og- 
nz Venne 





Du il suono, 
pgna sempre: 
iento Vibrante che ha i sunî caratteri Robe 
Il priacipio delle interferenze vi Si spolica_s 
meraviglia, e questo fatto, che aggiongendo [no 
luce si ottiene dell'oscurità, è conosciuto gd, da 1 
e se dire adunque: poichè succede Jin 
terfereriza nella luce, è segno: incootrasi 
tuce è une vibrazione. > Pestable che la 
Ma în un raggio lumiuoso che 
È forse l'aria, come nel raggi 
saette no; perchè la tuce non 
dell'aria nè per prodursi, uè per propagarsi. Lo tnce 
gi arriva dal spie, troversando uno spazio jmpeiiso 
nel quale non c'è aria: bisogna dunque! che questa 
Spazio Eouteng», altra;cosa che possa vibrare, un 
mezze elastico come l'aria, ma più elgstico arcore 
® più sottile dell’aria. Questo mezzo che nui. non 
ibbiamo ancora appreso coi seasi, ma. conosciamo 
per l'intelligenza è siamo forzati ad ammetterno la 
reali: questo mezzo chiamasi l'etere. Dave trovars; 














sonori? Evidente 
ha punto. bisegno 




















più caldo appoggio. Essa è preceduta dal soguente invito 
alle altre Università italinno : 
Colleghi | 

Gli studenti dell'Università di Torino, nell'iuviarvi 
petizione da essi sporta al Ministero dî pubblica fatru- 
ziono, nutrono speranza di ottenere Ja vostra adesione 
alla medesimi 

Quel sentimento di solidarietà cho devessero Il vin: 
colo più dolco e più saldo ad un tempo, il quale 
sca tutte lo Università italiane , non verrà meno — ne 
slamo certi — în questa occasione in cuî si tratta di pro» 
puignare gli stessi diritti. 











1 Comitato. 

Ecco ora Ja petizione che. venne depositata nelle mani 
doll’ogregio rettore proî. Coppino, perchè la facosso per- 
veniro:al Ministro : 

1 sottoscritti, a nome dei loro compagui studenti delle 
vatio Facoltà dell'Università di Torino: 

Visto il R. decreto settembre 1860, n. 5806, în cai 
sì stabilisce doversi tenere segroti i temi di lauren: 

Ricorromo all'E. V. perchè; accogliendo benignamente 
questa domanda, si degni di provvedere acciò sia data 
loro facoltà di trattare nelle dissertazioni di laurea que- 
gli argomenti a cui ciascuno sî senta per natura più in- 
clinato e suì quali abbia compito studii più profondi. 

Dal citato decreto apparisce che la disposizione in esso 
coutenuta, di tenere segreti i temi per gli esami di lau- 
7òn. porrebbe il giovane nella. condizione di nom. rima- 
mere approvato negli esami generali dopo avere sulito 
‘con felice esito gli esperimenti apecinti; mentre è d'altronde 
inconciliabile e coll'ampiezza e profondità della scienze 
e colle esigenze della logien l'affdare alla fortuna di 
poclio ore un lavoro che dovrebb'essere il frutto di lung» 
meditazione, una sentenza che deve decidere di tutta lo 
carriere di un giovane. 

La consuetudine di pubblicare le test (di laurea, la 
quale vuole perciò sî affidi alla stampa una disserta- 
zione corcienziosameite pensata e svolta, Vimmecea va- 
atità e il progredire rapidissimo delle scie:ze rendino 
impossibile non solo ai discepoli, ma ben auco aî mae- 
‘tri di trattare În' pocho ore, sotto tutti i varil suoi a- 
apotti un tema che sia degno della scienza e dell'Atento 
cho ci ha nella medesima con tanta fatica iniziati. 

X qui soccorre opportuno non s0lo l'esempio di esteri: 
nazioni, che, Insciando liberi i temi, liano reso omaggi 
alla dignità della scienza, ma anche giova ricordare un 
altro esempio recente nella nostra Università, in cul da 
alcuni anni solamente sì abbandonò l'uso antico di tenern 
segreti î temi per il concorso ai posti di dottore aggre 
gato, per l'inefficacia dello scopo propostosi dal legislatore, 

Egli è dunque nell'interesse degli studi che i sotto: 
soritti domandano sia loro, nel lungo tirocinio universi 
tario, almeno una sol volta concesso di esplicare le pro- 
prie tendenze e mostrare la loro abilità in un ramo pre- 
diletto del sapere; inaugurando la loro carriera con un: 
‘opera mellifata dell'ingegno; e compiendo così la più belln 
speranza della giovinezza, possivo gettare il germe d 
una vita intieramente conscrata allo studio ed al lo- 
voro, 

Nella fiducia che PE. V. vorrà prendere in considera- 
zione ed ‘ascoltare ila loro domanda, i sottoseritti 1» 
‘Sanno omaggio dol loro profondo ossequio. 

Torino, 24 dicembre 1869. 


Per gli studenti delle varie facoltà 
il Comitato 


Freschi Alberto — Eurico Alloati — Bîl: 
lono Pio Leopoldo — Nani Cesare — 
Pagani Giuseppe — Cantamessa Filippi 
— Pagliani Giusoppe — Antonio Sal 
vagni— Ferraris Carlo — Mastino Fran 
cesco — Francesco Berti — Bulzari Fe 
ico — Ferreri Carlo — Russiano Tar: 
tolomeo — Barco Giovauni — Rabbi 
Carlo — Mosso Angelo — Manzev 
Romeo, 

<» Libri. — Ma che abbinmo da credere che in To 
rino noi Sì faccia che trangugiar confetti, far regali d! 
bomboiières alle signore ed affettare colossali pan dolci? 
No, yè pur îl babbo prudente © guardiogo cho condue 
fl figliuolo dal libraio e gli dice di sceglicisi Ja strenzi 
libéaria, v'è qualche signora che preferisca i libri ai con 
‘fatti, altre che uniscono questi duo alimenti del palate 
© della mente, 

II solerte I. Beuf ba fatto un'esposizione di Jibri pi 
stretme che è proprio meriterole d'ogni elogio. Alibiani 
otservato con soddisfazione che quest'anno lu morce nni 

“verno tutta da Fraucia, Germania ed Iughiltorra, molta 
‘è nostra e coltivata in Italia. Oh! le belle strenne; dalla 
storia del Petit Poucet al libro di scienza, Il magazzeno 
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dappertutto dove la Juce si propaga. È lui chie tra- 
smette la luce ed il calore raggiante, come l’ari 
trasmette îl suono. 

Questo movimento vibrante della luse è quello 
che fo meglio studiato sinora; ed è assai com: 
plesso. 

Voi sapete che se un fascio di luce. solare cade 
sopra un prisma di cristallo convenientemente di- 
sposto, quel fascio di luce vien deviato dalla sua 
direzione e presenta una speciale immagine brillan- 
‘temente e variamente colorata: è quello che chia- 
maxi lo spettro solere. Vi si distinguono sette cu» 


lori principali: il violetto, l’indigo, il bleu, il verde, | 





il giallo, l'aranriato, il rosso; che sorio disposti 
sette liste parallele e si armonizzano passando del- 
l'uno all'altro per gradozioni insensibili. 1 raggi | 
meno deviati, il rosso, l’aranciatò [corrispondono a 
vibrazioni lente: } raggi i più refrangibili, il vio- 
tetto, l'indigo, rispondono alle vibrazioni più ru 
piùe. 

Ma quest'esperienza in ci rivela solamente ili 
frradiazioni luminose, Dove si faccia. passare per 
tutta l'estensione dello spettro un termometro molto 
sensibile, si nota che la temperatura S'nnilza a «e- 
conda che Si allontazà dal violetto per avyicinar. 
al rosso; anzî è al di It di questo ultimo color 
nella parte oscura dello spettro, che la temprralu n 
‘va al suo massimo, Quindi, al di Ja dello spetto 
luminoso, vi sono dellé irradiazioni chie #mu 























della ditta 3. Bass è vicino a quello del sig. Benf, dopo 
aver visitato l'uno, nì visiti, pur l'aluro. 

22 Wentek, — Iniî sera la sala del teatro, Regio se 
non era «0npa come nella sera della venuta del Ro, pre- 
sentava tattavin uno spettacolo ricchissimo ‘od avimato: 
1 palchi tutti ripieni, Ja plarea affoliata, 1 loggione sti- 
pato. 

L'epera Gioranna ili Napoli che pur jerì. sera an- 
dava în scena a: Firenze, ion Ja uscì netta Al nostro 
tentro di qualche bisbiglio disapprovante, di qualche leg- 
giro fischio. Furonvi però dei punti applatditi, © degli 
artisti, tra gli altri, festeggiatiasimo il Cotogni. 

II ballo fu epcaso interrotto da vivi applausi: verano 
quelli della serata e quelli della vigilia; Ia D'ochini non 
ballò, agì mimicamente, n vinso thttuyin sn tutta la 
linea, ed aletuo mosse veramente artistiche, alcune pose 
seducenti, 0 Aprezzanti, a disperato furono salutate da 
imanime acclamazioni. 

Sînmo però sempre senva 10 slancîo delle danze, senz 
il passo a due, senza gli a solo della Pochini. Ter 
circolavano notizio di cattive genere. che speriamo ver- 
ranno smentito. 

‘Al tentro Vittorio Emanuélo 8 un giolello di canta- 
trice, Ia signorina Elena Moro. La. voce sua fresca, e- 
stesa, con una grazia quasi fanciullesca, Jo pose v 
nali, gentili, vivaci, Ja sua figura bella è delicata formano 
di loi una Marta simpatica ed s pplandita. 

Soconnta dai suoi compagni dî scena la siguorina 
Moro rappresenta il tino bizzarro ed avventuriero della 
nobile scozzese come bon di vado vedemmo far meglio. 

Il lillo è spettacoloso: v'è. in primo. ballerino che 
arrischia un di o l’altro a restar iu aria sospeso, tato 
è lo slancio de'suoî salti difficili e-perigliosi. 

TI pubblico della seconda galleria gli batte le mani in 
modo, da far traballare îl teatro, 

È insomma lo spettacolo del Vittorio tale da passarvi 
più che lietamente la serata. 









































Gonin, — Tori sera la gran tela del Gouîn, meno al 
bagliata dui lumi eccessivi della prima sera, rendeva în 
teramonte il grande effetto che le sk era pronosticato, 
1 più gentili qui pro quo sucendettero in queste dio 
sero per la spiegazione mitologica del soggetto del te- 
one. Vi fu qualche sigaore che non conoseeudo tropp 
‘puntino la storia della Dea della bellezza e degli amori, 
chiese qualche spiegazione a qualche visitante della sua 
loggi: 
Gi si dice che:la povera Venere venne un po'bistrat- 
tata; è vero clie-sî trattava della Venere pagana, non 
quella celesti; tanto in grazia ad Ugo Foscolo. 
Vi fu chi all'amata da Giove trovò una fisionomia 
poco venerea, chi trovò una sacerdotessa. dietro un al- 
bero un po'stecoliita ad uso baccalà, chi. poco aman 
del color repubblicano, avreliba desiderato che l'ogregiv 
Gonin non ue avesse fatto spreco. 
In un'opera colossalo comp: quella del Gouia, lo pole 
mende non deturpano la bellezza assoluta del lavoro. 
E oi riserbando ad altro giorno una minuta rassegni 
artistica di esso, ripeteremo ancora che ognuno è con 
corde nell'applmudir l'opera dell'artista piemontese, come 
degna di lui e del Juogo in cai fu situata. 
































Morti denunziati all'ufficio dello Stato “i 

il giorno 2% dicembre 1868 

Baj Chiara Marin în roligione suor Maria Santa Lu 

cia, d'anni 76, di Chierî, religiosa cappuocina . profess: 

— Actis Domenîto, il. 7, di Caluso, facchino di doga 

— Gariglio Maria nata Novarese, 1d. 70, di Moncalier 

— Col Lodorica, id. 6", di Torino sigaraia — Brixi 

Simone, id. Nî, di Bra, calgoloio — Più 10 minori 
gun 7. 

















Nancite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
19 giormo dî dicembre 1860: 
Meschi 13, femmine 11 — Totale 21 





Morti denunciati all'ufficio dello Stata 01 
51 giorno 26 dicembre 1809, 
Giusta Enrico, d'anni 6, di Torino, dottore in. medi 
cina © chirurgia — Zoccola Maria nata Davella, ia. 4 
dî Torino, sigaraia — savi Maria nata. Moglia, id. & 
di Custelnuovo d'Asti, sarta — Coppa Sebastiano, i 
52, di Corueliano, \culzolato — Poirolerì Maurinu nat 
Soffletti, 9. 67, di Torino — tiinori d'anni 7. 
Flascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
41 giorno 26 dicembre 1869. 
femmine 11 — Totale 96, 




















dal sole, cui l'occhio nostro non può percepire, e 
di cui il termometro solo finora può manifestarei 
l'esistenza. Il complesso di queste îrradinzioni co- 
slituisce lo spettro calorifico. 

E così pure al di la del violetto, nella parte 0- 
scurà, lrovansi altre irradiazioni che l'occhio non 








sibile, ma delle quali è potente l'attività. chimica 
queste irradiazioni possono decomporre i sali d'ar- 
gento ed hanno una parte importante nei fenomeni 
della fotografia. Il loro complesso costituisce lo 
| spettro chimico, 

Un raggio di luce porta dunque con sè un tri- 
plice movimento vibratorio, ed i nostri occhi non 
percepiscono che le irradiazioni mediane. La luce, 
il calorico e l’afinità chimica camminano. insiemi 
in un raggio di sole, 

Un motto ancora sui fenomeni dell'elettricità © 
el maguetismo, Quest'ultimo oramai non è più con- 
siderato da tutti che come una forma particolare 
delle correnti elettriche: e quanto all’elettricità, se 
noi non siamo ancora compiutamente accertati della 
natura di questo meraviglioso ageote, sappiamo giù 

Wttavia che esso può venir prodotto mern'è tutti | 

generi particolari di movimento che abbiamo accen- 
| qati, L'elettricità si produce coll’ozione meccanica, 

sol calore, e colle azioni chimiche: ed a sua volto 

‘elettrisità può produrre calore, luce , sziuni chi- 

miche @ meccani*he: @ questi sno già ruvviciua 























“11 enpolovoro del cav. Francewco | 


può afferrare del pari, a cui il termometro è insen- | 


nell Osenrvatorio 
am? Givello dal uiare: 


0: 
















al N.jogr. sc 
testo 


dada 
centesimi. 
Vaste 


in milimetei 
asa 
Stato 


‘Tensione del 


Tempera, 








NE dibole novo 
100 NE debole coperto 
9$ NE deliole ‘nebbia f. 
ING calma ‘coperto 
100, SO debole ser. n. 
98 50 debole. ver. 
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in feed conterimali ranssima + 1 

Acqua cadtà iifimotti 0,9. 

Temperatura minima della notto del 87 — 29. 
BoRettina astronomico dell'Otservatorio di Torino 
(Lavpo medio di Roma) 

28 dicembre 1869. 
Niscemi del Sole, ore 759 — passaggio nl mori. 
tino, oro 18 21 — tramonto, ora d 4. 
Natoore dolla Lanna, $ 73 matt. 
Parnaggio al meridiano, oro $ 12 matt. 
Tramonto, ore | 
Giormo della Luna 26° 




















Gi serivono : 





Firenze, 85 dicembre. 

N sella non ha frapposto indugio alla trattazione 
del' gravissimo problem? delle economie, Dopo uno 
studio preparatorio © wesessarismente sommario, 
ellegli condusse a termine in brevissimi giorni, il 
nuovo mini:tro. delle finabze si sarebbe rivolto aî 
suoi collegli, indicando loro in ciîre approssima- 
tive quale dovrebbe essere la misura delle riduzioni 
chie ciascuno di essi vvrebbe a fare nel propriò di- 
castero. A chi gli avrebbe fatto notare quanto v'ab 
bia di arbitrariv e di asscluto in siffatto sistema, 
Sella avrebbe risposto/che l'urgenza delle necessi 
presenti fa precedere la considerazione della pron- 
tezza e della pratira ellicacia a quelli, di ina giusta 
ripartizione e di una applicazione più ragionata, 1u 
quali sirebbero solo (pportune in condizioni calm 
e normali. 

intanto il Sella avrebbe rivolto ora le sue preot- 
cupazioni allo accertamento» della situazione pre 
sente, all'‘ggetto’di farne solida base alle propost 
per l'avvenire. I documenti lussiati dal Cambray 
| Diguy peccano tutti, così mi si alferinnva di per 
| sona che ne udì discorrera del Selln stesso, per 
ottimismo tale‘, che endrebibe errato chi poggiose 
| sopi essi. i suoi calcoli. Tatto le. riscossi 
dubbie sono portate in conto quasi ne fisse accer 
Sisira € puntuale evtrata. Ai resilni attivi 
tra î quali non pochi sono uramai di issolutiment: 
impossibile esuzione, si fa (ire no calsoli una part 
assai considerevile, la quale naturalmente svanisce, 
al orquarido si proceda ad un esime conoreto e sè 
ven. 

Il Sella va dicendo agli amici suoi che — a quant 
egli può {in d'ora giudicare — l'esposizione che eg 
for alla Comera della situazione finanziaria! sari 
tutt'altro che ridente; ch'essa sarà. però. l'espres 
siune fedele ed esattissima della realià delle cos 
Noi è duopo di dire cle-non reggerauno alla eri 
tica sovera del Sella nè i 472 milioni ammessi da' 
Cambray-Digiy come. deficet. siormale, dettatto 
provento dell’asse ecclestastico, nè i 115 milioni vi 
quali quel deficit scenderebbe, sempre secondo | 
Digny, se si voglia tener conto di ‘quel provent 
straordinario. Epperd i lettori. della Gazzerta 2 
montese UOù SIrAnDO puuto stupiti se le cifre, sn 
ranno più alte e più dolorose di. quelle che gli a- 
mici della cod ita amministrazione andavano (deca 
tando, 

Il Govone attoîde' s'Ilecit muste ell'ipera dell 
riduzioni. L'invio di d @ clissi in convedo illimit 
sorà auticipato per il treno e pel corpo d'amniti 
strazione, Così pure în occasione della prossima leva, 
intenderebbesi di ridurre di 2000 uomini il con- 
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menti importanti in attesa d'una teoria più completa 
sull'argomento. 

Riassumendo, noi possiemo dire che la Inte, il 
calore, l'elettricità appariscono come fenome 
lidali, tutti riducibili all'unità. del lavoro meccanico, 
Un lavoro può produrli, ed essi producono lavo 
nascono. dal movimento, © si risolvono in movi- 
| mento. 

La questione è meno progredita. per ciò che ri- 
guarda le forze attraenti, la gravitazione universale. 
la gravità, la coesione, e l'affinità. chimica. Fino 
queste lorze conservano un sspettò più misterioso: 
© noi saremo quindi assai parchi e peritosi parliu- 
done. 

Un primo fatto ci sorprende, ed è lu poter 
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norme delle forze molecolari. Il congelumento del- 


l'acqua è capace di rompere delle botti dî ferro d 
parecchi centimetri di grossezza : e clie cosa dire 
degli effetti. formidabili che producono i miscugli 
esplosibili 

Giù si bo un'idea più esatta e quindi più sem 
plice dei fenomeni chimici, delle trasformazioni della 
materia. Questi fenomeni seuibrano risultare da mo 
vimenti rapidissimi di penetrazione degli atomi, da 
cui risulta il calòre svolto nelle combinazioni. Si è 
stabilita l'equivalenza fra le quantità di calorico pro- 
dotte ed assorbite nelle trasformazioni chimiche e i 
fusori necesssri per compirie. L'aflinità chitaîca € 
tulle la forze misteriose che le fanno corteggio, 





























| di cavalleria è fante 





tingonte di psi 

I Driguet ha 
retario generale. La firme fia 
lal generale Gibbone, direttore gi 





bbandonato finilmente il posto di 
ssunta în suo luogo 
onerale delle armi 











Stimano: sì discorreva per Firenze delia morle 
misorevole di 25 soldati. bersaglieri , î quali soreb- 
bern annegati a Pisa nelle: sicque dell'Arno dove 
attendevano a lavori di ristauro e di preciuzione, 
Speriamo che la trista notizia. pos 

Il ministro dello finanze ha pensato di creare una 
Gitnta incaricata di redigoro i progotti di legge per la 
finanzia, da presentarsi al Parlamento è di vegliare alla 
esatta esreuziono dello leggi, degli ordini del giorno, 
dello deliberazioni della Cunera. A presidento di quella 
Giunta sarehbo chiamato l'on, deputato Giacomelli. (Cor- 
riere Italiano). 











A quiesto proposito il Diritto fa lo seguenti osserza= 
zioni 

Quosto provvedimento stabilisce un utile ad opportuno 
logame tra il Parlamento ed il Ministero, porge una gue 
ranzia di ina più seria e rigorosa osservanza del sistema 
parlamentare nella materia delicatissima delle finanze, e 
ci avvicina al sistema inglese, in cui il segretariato po- 
litico è diviso, dal segretariato amministrativo. 

Sappiamo ancora cho un decreto reale nomina a pre- 
silente della predetta Giunta, la quale fra pochi giorni 
incominciorà i suoi lavori, l'onorevolo. deputato. Giaco- 
molli. 

Questa scolta ci conforta ail augurar bene della nuova 
istituzione, essendochè l'onorevole. Giacomelli, cho nelle 
cose finanziario è assai versato, fu membro della Com- 
missione parlamon'aro per la leggo sulla contabilità e 
di quella per li leggo sulla riscossione delle impost 
locchè fa sperare che la nuova legge di contabilità sia 
por essore seriamente appl'cata, o che, per quanto ri- 
guarda la esaz'one delle imposte, il Ministero saprà te- 
nor fermo, perchè il Senato opprovi il sistema che fu già 
dulla Camera prescelto. 

Il veder posto alla testa del lavoro legialativo dol Mi 
nistero delle finanze l'onorevole Gincomelli , i cui savi 
principii , in materia economica ed amministrativa , ci 
sono ben noti, ci fornisce infine fondata ragione di spe- 
rare che Panorevole ministro delle finanze vorrà seria- 
mente ‘ottemperare agli ordini del giorno votati dalle 
Commissione d'inchiesta sul corso forzoso , di cui egli 
tosso foce part 




















TERREMOTO. 

Logigosi nel Nuovo Periodo di Catanzaro : 

# ]l terremoto continua ancora nel circondario di Mon- 
telcone ed în parto della provincia di Reggio: în questa 
ultima città il giorno LU fù intesa una scossa ondulatoria 
piuttosto forte, ma cho però non produsse danni. In 
Monte!eono, in Pizzo, iu Filadelfia cd in altri paesi cir- 
convicini sono cont'bue e quasi quatiliane le leggiere 
scosse, Nella città di Montelcone vi sono case’ grayo- 
mento lesionato ; qualcheduna è atita abbandonata, per- 
chè presintava imminente. pericolo. per gl'iudivituî che 
V'atitavanio, Del pubblici difizi han sofferto danno grave; 
Îl locale dell’Orfanotrofio , quello della caserma. dei ca- 
rabiuieri, e quello della sotto-profottura, Alla sicurezza 
dei carabiniori si è provyoluto trasportando la caserma, 
provrisorinmente in una casa particolare nppigionata per 
cura del sindaco. Egualmente si è provretnto alla sicu- 
rexza degli aluani dell'Orfanotrefio, teglicndoli da quella 
parto dell'abitato che più aveva soff.rto lesionamenti, 
Talune stanze della segreteria della sotto-prefottura sono 
state abbandonate; e quelle all'ultimo piano iella: stessa. 
furono per consiglio di prudente precauzione demolito; 

» Lo Stromboli, valeano insulare sul Tirreno in vicf- 
nunza della Calab:ia, da-qualche giorno ha numentato 
la sua eruzione. 


ESTERO 


Parigi — (Nostra corrispondinza). 
21 dicem 
I! barone de Richemont, como l'antico Esnù delle Sa- 
cro scritture, la ceduto al novello Gincoljbo, signor For- 
cado le la Roquetto, ministro dell'interno ‘e suo degno 
amico, Îl diritto di primogenitura al iftrazio nniversalo 
mediante Îl piatto di lenticchie delle meschine' trenta 


mila lîre annuali che si sogliono pagare ad ogni sena- 
tore. 


























trovano così ricondotte ad una semplice questicne 
di meccanica, 

Dopo aver mostrato come questa bella teorin def- 
l'unità della forze fisiche bandisce le. entità miste- 
riose, le cause occulte che annebbiano la scienza, 
non occorre che vi sî dica come la fisica attuale 
non ha per nessud verso la pretesa d’aver risolto 
nè di risolvere mai in compiuta maniera il problema 
dell'oniverso. Perchè l'uomo ha fatto ora una bella 
ed efficace. ipotesi scientifica ,. fondata sopra faut 
numerosi, e ben studiati |, non si deve în nissun 
modo credere che esso sia giunta în pussisso ra 
realtà delle. cose. Perduti come sumo well'intiit 
del tempo e dello spazio, noi non mi 
gliere che dei rapporti fra i fenomeni 
ci sfugge sempre. 

Ma aggruppaodo. così le nostre idee riguarita la 
matura, noi rischiarismo le nostre cognizioni a vi- 
cenda, stabiliamo delle feconde analogio, 
zampillara la fonte di novelle scoperte, 

E così avviene che mentre si va avanti, l'orizzonte 
s'allarga = da un risultamento OUenuto ruille nuovi 
problemi sorgono, E lungi dallo spogliure la totara 
del'incanto misterioso: dei suoi secreti, la 
ci rivela delle meraviglio e delle rai 
fivo nelle cose più cumuni è ci fori 
netta, più precisa. della grondez: 
della creszione, 
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Tod ecco în tal modo preparato all'antico ministro tin 
conveniente nido, in ca esso potrà il 10 gennaio veniesi 
2 riscaldare 6 ringiovanire altuanto sotto îl novello manto 
del suffragio popolare affino di potersi fare como depu- 
tato degno capo dell'antica Arcadia. 

Speriamo che come capo della destra si appoggiorà 
mono sulla magniloquenza rettorita, clio su quella dei 
fatti renli © positivi: ciò. che dovrebbero pur fare tanti 
‘altri sratorî del palazzo Barhone, nel quale l'amore delte 
tradizioni ciceraniano minaccia di uccidere un'altra volta 
il governo parlamentare fra noî. 

Si è atibassato di comune accordo il diapason della 
musica; porcbò mou si alibassorehhe® pur quello della 
magnilonuenza? I nostri novelli deputati furebboro dar. 
vero: opera meritoria accordandosi. sul ‘novello corista 
del popolano deputato du. Cher, il mugnaio Giraud, il 
quale ha provato con molta sobrietà e’ semplicità di 
frasi di snpor tirare l'acqua e în farina al proprio nto- 
lino meglio dî tanti provetti avsocatoni maestri di elo- 
quenza. 

Si voleva fare. a quel povero mugnaio una questione 
di lana caprina, accusandolo d'avere ingannato i propri 
elettori col presentarsi ai medesimi come operaio, mentre 
possiede nol suo collegio per qualche centinaia di 
mila franchi. 

Ma egli rivolgendosi. ai ‘signori arcadiani od altri de- 
putati ministeriali ha. risposi 

‘ Con questo titolo datomi nel mio programma è ma- 
ui nifesto che io non ho voluto dire altro ai miei compa- 
« trioti ed elettori ché traego la min origine da una fa- 

miglia popolana, che io ‘ateaso ha irelto lavorato nella 
« zmia gioventà; e che col cambiare di fortima non ho 
« puuto cambiato di sentimenti, ma mî strbavo folelisi 
« simo alla causa di coloro coi quali ho diviso per tanto 


























ca tempo fatiche e dolori. 


« Possodendo nel mio paese. molini che girano ul vento 
«0 prati © boschi che verdegeiano al sole, non potevo 
« corto pretendero di farmi credero un lavoratore clie 
« vive alin gioronta. To lascio questo, ipocrisio. a certi 
< lancieri, che frodando, Fsettimanalmento dei milioni 
« allo Stato, 0 nd altri loro meno fortunati concittadini, 
« possono. tuttavia nascondore tutta Ia loro colossale 
« fortuna iu ua piccolo portafoglio, facendosi ancora ve- 
« dere vittime dell'avversa fortuna. Ora î miei concitta» 
« dini hanno intorpretato il mio programma in questo 
« sonso comi hanno dato f voti, spero quinili che voi li 
# ‘approverete. « E se n'è disceso dalla tribuoa fra i più 
vivi spplausi. — Ah so tutti imitassoro questo novello 
deputato, quanto maggior tempo sarebbe risparmiato e 
dedicato agli affari. 

‘A Parigi ha fatto una certa impressione la corrispon- 
denza passata fra i Sovrani di Prussia ‘0 di Russia al- 
l'occasione del recente scambio di decorazioni fra i que 
augusti Capi di quello formidabili armate. 

Si trovano infatti in talo corrispondenza certo caratte: 
risviche espressioni, cho potrebliero ben dare la chiavo di 
future combinazioni e situazioni dell'Europa. 1 legami 
che logano lo due Corti non sì saprebbero lifatti svelare 
con parole più affettuoso ed incisive. Giudichino i I 
tori se nelle due auguste letterine nou si trovi rnalcosa 

più che Ta solita plntonica amicizia esternata in con- 
simili solenvità. 

‘Alessandro secondo di Russia scrive ‘a Guglielmo di 
Prussia: 

Vi ringrazio cordialmento dell’affettnosissima lettera 
« portatami dal principe Albrccht, — Preparandomi alla 
4 consueta nostra solennità, militare, io +i prego a nome 
di tutti gl'insigniti dell'Ordine di Giorgio di aggraiire 
intivo di prima classe di quest'Ordine, che vi 
4 viono di pien diritto e. che noî tutti vedremo con or- 
« goglio brillare sul vostro, petto. 

‘ Accottatelo:come novella prova dell'amicizia che ci 
«loga, amicizia fondata sui ricordi di quella grand'e- 
«poca in cui le nostre armate combattevano riunite per 
qibnia sacra causa comune. » 


























re di Prnosîa rispondo non meno esplicita» 
mente :. « Commesso fina alle lagrime por l'inaspettato 
< onore accordatomi ;, vo no ringrazio. Esso mi torna 
«tanto più caro per lo graziose espressioni cho l'ac- 
© compaganno, 

« Io veggo infatti in tali espressioni una novella prova 
della vostra amicizia e della buona memoria che ser- 
Dato nel vostro cuore di un'epoca in csi e nostre ar- 
mate riunite combattevano: per la medesima sacra 
omesa; In nome: di quest'amicizia e di tali ricordi , mi 
arrogo ln libertà. di pregarvi a valere accogliero alla 
vostra volta il mîo ordine: (nl merito ) assionrandori 
che la mia armata sarà fiera di vedervi decorato di 
quest'ordine. Vi protegga Tidio: — GuoLtziAio. » 
‘Avviso al lettore. El ognuno sappia che dietro il Reno 
gta la Newa | 

Ho visto riportati dal Corriere di Milano duo arti: 
oli del sig. G. Boceardo sull'istmo' di Sue, Davvero 
che so non temessi di mancare ii reverenza ad, un tanto 
nomo, finora così generalmenté stimatò ed autorevole, 
direi cho va raccogliendo le armi testè gettate per ver- 
gogna dagl'Ingleaî, Poichè, insiome nd alcune verità di 
fatto, mi sembra avere afastellato corte minchionerie 
più grosse del Mancenisio, 

Mi riserbo quindi di combatterlo coi guanti 0 pacata» 
mento in un prossimo articolo, per non Insciare correte 
e prevalere certe opinioni, ctie, generalizzandosi, fare: 
Lero troppo torto alla penisola. 

Un importante amico del ‘ceto finatiziario mi dà la 
buona novella, cho due instituti di credito di Parigi sì 
sarebbero messì d'accordo per avanzare od anticipare 
contro deposito di relativi titoli, cinquanta milioni 
l'impresa delle ferrovie Calatro-Sicule , per. terminare 
‘son maggior celerità almeno i troachi in via di costra- 
zione © di maggior urgenza per lo sviluppo commerciale 
cdl industriale dello regioni da essi attraversate. È dun- 
que una buona novella per le provincie Galubro-Sicale. 

Tavece inî si dà d'uualtra parte la dolorosa notizi 
di un processo iutentato da certi obbligatari della fer- 
rovia di Savona contro il signor Donau, amministratore 
della Cassa general dei depositi e conti correnti. Me 
ne duole davvero sia. pei dispiaceri che ne risulteranno 
a quell'ottimo amministratore, assai benevolo verso l'Ita- 
tia, © sia pel credito delle cose italiane, che cadrà sem- 
pie più basso. 

Oggi gran pranzo a Corte coll'assistenza di 10 depu: 
tati. Anclie l'Imperatore si è lamontato dei ritardi 0 
delle lungaggini, cho tutti deplorano nell'intricatissima 
verificazione dei poteri dei novelli eletti ; ha, soggiunta 
cho non penserebbe alla formazione del uuovo min'atero, 
cho alla chiusura della sessione straordini 

Tutto 11 mondo sì nugora dî vederla terminata © chiusa 
vonerdì prossimo 34 corrente, 

Oggi ‘alla Camera più nessun episodio del repubblicano 
Rochefort, si parla più di vino che di politica, od il sig. 
Magne, per bon continuare ai negozianti di vino i favori 
dimandati da Jules Simon, promotte d'improvwisare ma- 
gozzini generali che non saraono uò capi d'opera d'arte, 
nè di lusso, ma sodi'aferanno ai bisogni del commercio 
è delle finanze. 



























UN PICCOLO SPAGLIO ORTOGRAFICO. 

I dispaccio dell'agenzia. Havne-Ballier che annunzia 
‘i gioruali francesi la nomiua dei segretari generali dej 
varii. ministeri itulisni , scrive che a segretaro generale 
delle. finanze venne chiamato non più il signor Ferazzi 
ma bons 1 signor Peru 

È varo che inveco di Saracco surissero pure Saracco. 
en e i TI 


CORRIERE DEL MATTIKO . 
Gi scrivono da Firenze essere. decisa la soppres- 


sione pel nucvo anno dei tre grandi Comandi is 
tuiti dal pissato Ministero, 


























L'attuazione del regio decreto 5 oltolire anno 
corrente sul nuovo ruolo delle prefetture è prorogata 
a tutto il prossimo febbraio, 

Malgrado tutte le voci in contrario, il comm. Gorra 
‘continua a dichiarare a tutti i suoi amici ed agli impie 
gati suoî dipendonti che now intende di conservato l'uf: 
ficio di segretario generale presso il Ministero dell'in 
terno, Si parla sempre del Cavallini o del Tegns per que- 
sto posto. 

Così pure n) Ministero della guorra non ti conosce an. 
cora il successore del colonnello Driquet. (Opin. naz.). 








TI Consìglio previncialo di Palermo ha votato la som 
mha di lire 200,000 per l'ingrandimento © il compimento 
del porto di Palermo, ed un'altra di L. 60000 per Ja 
escavazione di quello di Term 





DAL, CONCILIO. 

Sembra chè le cos vadano allu peggio al Concilio ccu- 
menico. 

Il vescovo d'Orleans, monsigaor Dupanloup, fa pabbli- 
care nel Frangaia tro lettere da Roma in cui si mostra 
assalito da fiere accuse (egli dice calunnie) dei grandi 
prelati romani. 

1- vescovi inglesi, 1 cattolici del TVeekly register, lo di- 
piogono come ligio all'Impero e nemiro della Chiesa, Non 
si sa ancora se la questione della infallibilità verrà sol- 
levata, certo è che i sostenitori di questa dottrina non 
sono quelli cho si distinguono sugli altri per severità di. 
ingegno e di costumi. 

Gli infaltibilisti però sono superiori. per numero © per 
audac 





L'ESERCITO DEL PAPA. 

Non è quella truppe cho sconfisse Cialdini a Monte- 
lupo ed a Montefiascone, è il vero esercito del Papa; 
sono i suoî 2uavi ed i suoi logionarii che furono passati 
fu rivista il 15 scorso a Roma alla villa Borghese. 

Ci scrivono di a mandand tà in dettaglio di 
tutti î battaglioni © di tutte le compagnie che sflarono 
sotto gli occhi del generale Kanzler, e si descrivono i 
muovì uoltormi di nuove truppe, gli. squadriglieri, che 
vennero ad ingrossare l’esercito papalino. Ci si dice che gli 
uffiziali dei zuavi sono rivestiti d'an costume orientale 
elegante e costoso. Ci si tace però sullo spirito che anima. 
quelle truppo e su di ciò sono facili le congetture. 

LA CRISI IN FRANCIA. 

Emile Ollivier è. dunque decisamente incaricato della 
formazione del nuovo Ministero francese. 

Tanto meglio pel sio amico E. de Girardin se non 
per Ja Francia. 

Ora che l'antico democratico è ministro più ché in 
pectore, non si può a meno che pensar al lungo lavoro, 
alla vin immensa. percorsa da Ti in pochi anni. 

Rochefort dicea cho per diventare deputato sî può far 
di tutto, che non si può fare per diventar ministro? 

Ed E. Olivier, fatto divorzio un di da' suoi amici an- 
i recd il tesoro della sua parola in mezzo ai nemici 
di om giorno. 

Noi ci rallegriamo di questo axcenimento al potere del 
grande oratore francese. Certo egli non dirà alla Francia 
di ritornare indietro; egli porta seco al Ministero una 
frase preziosa, che fece In fortuna di molti uomini poli- 
tici: Quand'on avance pas, on récule. 

E noi che conosciamo il nome e la fama dell'lustre 
oratore, auguriamo molto bene alla Francia da questa 
crisi. 

Potreblbo darsi che le provisioni eni rainistri nuovi fal- 
Tissero, come accadde in altro paese di nostra conoscen- 
2a, Speriamo che ciò non su 

Le discussioni per le elezioni contestate al Corpo Le- 
gislativo sono agli estremi. Le discassioni politiche sono 














‘quindi alla lor volta imminenti. Tra le interpellanze una 
se ne annunzia sulla questione romana. 

Domani, martedì, co: iano alle Corte d'assise della 
Senna i pubblici dibattimenti pel processo Troppmann. 





È ritornato in Parigi dal suo viaggio di trionfo in 
America il Padre Giacinto. 
IL NUOVO RE DELLE SPAGNE. 
Leggesi nella Patri 
«Si parlò molto a Madrid della candidatura del Duca 
di Genova. Lettere particolari da Firenze ci anmunziario 
che il nuovo Ministero emise voto contrario a questa 
cinlidatura che, secondo Iui, potrebbe trascinare l'Italia 
in grnvi © serio complicazioni politiche, Si assicura che 
la questione sarà sollevata dopo Jo feste del mere di 
gennaio innanzi alle Camere, e cho îl ministro degli af 
farì esteri esporrà l'opinione del Gabinetto, » 
—_—____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 














(Ageazia Stefani) 
Madrid, 26 dicembre; 
È smentito il riavvicinamento tra Isabella e Moit 
pensier. 


Parigi, 28 dicembre. 

Il Constitutionnel riporta la voce che in seguito 
ad un Consiglio di ministri tenutosi ieri, tutto il Ga- 
binetto ha dato. le dimissioni, Olivier sarebbe defini- 
tivamente incaricato di formare il nunvo ministero. 

Firenze, 97 dicembre, 

Elezioni politiche — Guastalla, eletto. Zini coa 
voti 253 ; Pizzighettone, eletto Sonzogno 296; Re- 
conati, eletto Bonacci 167; Verolanova, eletto Pa- 
dovani ATA, 





a Parigi, 2 dicembre. 
Olozaga, chiamato a Madrid dal suo Governo, lu 


ricevuto ieri dall'Imperatore © dall'Imperatrice, 
È morto Delangle, 
Nulla di positivo circa la crisi ministeriale. 


e TC 
Fatti Diversi 


Tariffe ferrovinrle internazionali. — 
1 delegati delle ferrovie russe ed austriache si recarono 
a Firenze per prendere acco-di relativi ‘alle tariffe dei 
trasporti. Fra le deliberazioni prese vi è. quella di por= 
tare il sego dalla classe'B alla O con un considererola 
ribasso di prezzo. 

Questa notizia è molto importante por la nostra città. 

Le delizie dell'assolutinmo. — La reg- 
geuza di Tonisi ha ancora la delizia di essero retta. a- 
coudo i principii più schietti autoritari dell'assolutismo 
i quali per poco non formano Ja delizia di alcuni nostri 
sedicenti uomini politici. Ecco una delle sue ultime im 
prese riferita dall'Osservatore Triestino in una corri- 
spondenza del 15 corrente dicembre : 

4 La scorsa settimana fu data. una singolarissima pro- 
va di sfiducia a questo principe reguante; Negli anni 
decorsi, durante il Ramadam, ei soleva comperare iiil- 
lanti e gioia diverse, per. far poi, come usano i Musnl- 
mani, dei regali aî suoî congiunti. Ora la settimana scorsa 
egli inviò nl Soko e Bazar delle gioie, chiedendo, 0 me 
glio, ordinando che sî portassero nel suo palazzo in città 
molte ed ansi tutte le gioîe per far‘ poi fra queste una 
scelta, A talo annunzio però tutti i negozianti incanta» 
torî e girovaghi di gioie scapparono coi loro oggetti, na 
scondendoli nei loro appartamenti o magazzeni. À que. 
sta risposta, il boy ordinò chesi arrestuasero e mettes= 
soro, sino a nuovo ordine, tutti questi nogozianti di gi 
nelle prigioni della Knaba, È © î n 














OEMIRO LLSDALEA Luitine 
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i -— Danubio 186121, a lire 27 50: 
S00 — Enos 123115, a lire 25 60. 
in — Polonia, 125/124, a lire 31 50. 
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800 — Marianopoli, ‘30/125, a lire 33, 

800 — Murianopoli, 128124, lire 90 25. 

sai — Berdinnalca, 190/126, liro 32 50. 

3200 — Polonia, 128/124, des. febbraio a 
lira 30.7 


11 tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 
doposito. 


—_____________________z 


aunova, di dicembre 1869, — Caffè. — 
Nulla di rilevante ci è dato notare; il nostro 
mercaîo continua a mantenerai nella più per- 

calma. 
055 oto la vendita di 190 secchi Rio vio: 
ehio a prozzo tenuto segreto, 

Col vaporo Agnese abbiamo ricevuto nella 
gitrimana 960 sacchi di caffè da Rio Janoîro: 
greggi. — La posizione di questo 
gosore da una settimana all'altra non subì 
Variazione di sora © i prezzi si mantengono 
gli srosat; le vendite furono molto limitate. 

ituffinati. — Questi ‘ad onta dei rag: 
siduvoli arrivi giunti nella settimana si so- 
assai. 





Zucchi 











Station 
Qliî d'oliva. — Continuano ad essere iu 
calma © le vendite divensoro ogiora più lî- 














unitate, Esso ja tuo uscesoro a 150 quint. 

1 supr hi della Riviera Ponente si 
vendettero î rioî lire 2U', f mezzo-fni a lire 
LG od i mavgnabili da dine 178 a 1601 Bar 





= 


Calutta di chil. 3 a L. 92 i 50 chilo. 

Gli arrivi nella settimana ascesero a 4000 
‘ouoi da Buenos Ayres col vapore. Agnese, € 
colla barca Gaetano altri 5000. 

Cereali. — Il nostro mercato provole re 
golarmonto con disereta attività e sonza va- 
riazione di prezzi. 

Le vendite di quest'ottara ascendono ad 
ettol, 19,000, © sarebbero sorpassato sc il 
tompo sempre piovoso ci avese permesso far 
le dovute consegue. 

Principiarono in quest'ottara. lo. consegne 
doi grani venduti al Governo în quint. 16,000 
qualità. Danubio ed Asoff a I 83, î primi e 
2875 4 second. 

1 prezzi praticati per itnerì Berdinnasca 
sono L. 22 4 29, Marianopoli © Irka d'Odessa 
da Li 81 50 a 23, Polonia da L. el a 218%, 
Borgas e Braila a 19; per î duri di Tagan 
rog nuovi da L, 23 60 a 24 50 e  veca 
24, Balcike a L. 19, Volo da 20 50/2 21 85 
Ismail da 19 50 n'20 e Caglinri da L. 31 4 
2150, 

Il calato dell'iuteruo, aeguita regolarmente 
sin iu genni quanto in granoni e furono prati- 
cati per i 50, restano 
alquanto fincchi; i secondi da L: Vi a I por 
{ nori, e da Li 13 a 18 50 peri veosbi 
liaopi 6 ben conservati. 

Risi, — Contiuuano le spedizioni per l'e- 
‘stero su vasta scala, aeguitando il caluto nb 
bondante di qualità sempre bellissime: presci 
farono fatti per i glacé da Lo 52 a db, re 
atumdo alquanto deboli. 





































Obbligazioni Regla Tabacchi, C. del m. in & 
Serie da 28 159 459. 

Azioni Banco Sconto e Sete O.d. mi in e, 
168. 

Obbligezioni Canali Cavour, C. d. m. in c. 
208/25 SIA 50 MLA 50 DLL 50. 


Cambio su Londra 


Covantidati Inglesi 








Vienna, 24 dicembre. 


Londro, YA dicembre, 





198.78 


DANERA DI COMNEROIO FO ARTI DI ron) 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giornu 22 dicembre 1850, 








Obbligazioni forr. meridionali.0. d. m, ino. Organzino colli 29 peso 220637 
172 170 50, o dudi Trama sd 46.36 
Pozza d'oro da L. 20, 20 Ti a 3077 fi 7 Mae el SARE AR: || cia u 5 mo 

lettera — 5865 | Articoli divemi g © né 
CRONACA DELLA BORSA. DI TORINO | «Denaro fine corr, as 18.60 = sa 
dol 27 dicembre. ca lettera tai - n Torali  d8 9077 68 
i onaro - 
Rendita, corso legale aumento | Pondevinttera a tre mai = 99y | ‘Totso nol mes n tutt'oggi coll n.761. 

cent.10 sulla. borsa precedente, denare — 2596 e 
Alla nostra Borsa cigi la Rend'ta venne | Francin lettera fn vinta) = 108 85 

vontrattata da 58 60 n 58 #5 per contanti, ! Penara — 108.65 MERCATO DI BRA. 

70, 73 per liquidazione; por fine sen | Obbligazioni Tshscob! — 162 ‘ Nostra corrispondenza ), 











‘aio valeva 59 circa; si chiuse molto fermi‘. vestzo Nagiotaie 80.10 8070 | 0; aicemre.— I 
S Tai icembre, — In questa ottava sul no- 
ai prezzi cegoati. Asini Tabacchi #65 — 668 — | stro mercato si fecero pochissimi nfari, SA 
Il Prestito 1806 valova liro 79 90. Barca Nas. nol regno d'Italia 2060. Ss ASI eil 


Le Azion! Barca Nas, 2055 e 2060, 
Obblig. Canali Cavour a 343 50. 
Azioni Banco Sconto a 167 50, 
COOL aio 17, | stato it pn tr 


Le oìligazioni dei tabacchi! contrattate a | VAS sssarono alla Condizione + 








Agioni relativa of. di soto asiatiche, 
Obblig. Eeclesiastiche a 76 15. 


Oro #6 71 








seto asiatio' è 
Parigi , 24 dicembre, 
(Chiuswva della Borsa) 


Reodita Francoso £ 018 — 38 60 | sote asiatiche, 
Rendita Italiana 5 310 fino mero — 86 65° Poso totale chiloge, 14857: 


asiatiche, 





3ionz | 22 dicembra, — Gli affari in sete 


DR Organzini: 28 balle Francia cd Italia; IU 
Trame: 9 ballo Francis od Italia; 
Greggie : 23 ballo Franria ed Italia ; N 


Pesate: 1 ballo Francia ed Itatia, o 1% 1 


ebbe un ribasso generale. 
1 prezzi del bestiame sul 
— ir subirono un grando 
Eccovi dunque Il solito latino delle vendite 
i, e dei prezzi: 
W5 ott. Frumento — da. 19.15 a 20 90 
(prezzo modio L.50 31), 









2 » Sogala da + 13.03 a 13.70 
i (trezzo modio L, 14 41). 
{0 + Meliga da» 9 Ia 1045 


{prezzo medio L.10 81); 
Re Vitelli -— da L. 120 4 901 caduno. 
prezzo medio lire 13 0 il miriagramma) 


La tassa anlla carie è a L.1/20 il chilo 
gramma, 












































Milano, Via Pasquire 
n e 
Londra, Berlino, Vienna, Madrid, Praga, Montevideo, Buenos-Ayres, ecc. Dubblica un'ostesa’ Gronaca ‘tali 
‘ernativi, Supplementi straordinari, Lispisri pirticola 


Qua GIONNALE VOLITICO QUOTIDIANO IN GRIN FORMATO — Au 
tina Crohaéa Giudiziario, Fat diversi, Riviste Teatrali; Bibliografiche, Scientifiche di Varieto. Dà pure quo 
Nell fipendiue, pubblica duo Muniz contemporan 


EDOARDO 
Esto in Milano nolle ore pomeridiane. — IL SECOLO è il giornate di 
iltari, occ. Tieno corrispondenze. da Firenze, Roma, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Cagliari, Messina, Parigi 
mente un: Bollettino della Botsa, un Memoriale pei privati o Bollettino amministrativo, un sunto degli At 
zione delle più importanti primizio letterarie, 





+ acquistando all'uopo il diritto esclusivo di pubblica 


PREZZO D'ABBONAMENTO, 
Also LIS Sii L. 9 





lano (a. domicilio) Tuiù, L. 4 50 
Franco di porto nol N i ce E Rs 6 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 

L'ADBONAMENTO D'UN'ANNATA DA" DIRITTO: 1a tuili i; numeri che verrinno pubbiicati nei dodici mesi 
a tutto il 1874, del giornale settimanale illustrato di romanzi varietà: LA SETTIMANA, di 16 pazine in-f*, co 
molte meisioni, eee,; 2° ad un esemplare delle due seguenti opere a scelta; — 0) LE MIE PRIGIONI, momorié 

SILVIO PELLICO, Musirate da Tony Zotanniot; un: eco voluné in-6%, in carta di lasso, di fi 
83 vignette ad il ritratto dell'an'ore. — 4) LE DUE DIANE, rom Lessa&mRO  Dewas: un ele 
in 8° în corta di lusso, di pagino 250, con {8 ilustrazioni 

WB. Iudiciro nella domanda d'associuzione quale delle due opere si desidera; © fuori di Milano, per ricevere 

a la pubblicazione scelta, agpiangere all'importo d'oanamento cent. AO per spesa di porto. 
‘avvertenza. Il volume LE NIE PRIGIONI si può avere tila ed oro per strenia, (nviandlo in più 
la legonura di Li 
‘0 D'UN SEMESTRE DA' DIRITTO: 1° a fulli i numeri che verranno, publ 

a titto giuztio INTO, del eornale ehidomadario LA” SETTIMANA: 2° sd uu esempi 
‘Anotr, L'INFAME, prima versione italiana (di Paoto Bosto; un elegante volume ine 
gione 64, con' 8 illustrazioni di Guido Gonin. 

NB. Fuori di Milano, per ricerere franco a destinazione il'snddetto vounzo, bisugna aggiungere all'imporeo 
d'abbonamento cent. A per la spesa di porto. 

L'ABBONAMENTO D'UN TRIMESTRE DA” DIRITTO a tatti $ nuniori che verranno: pubblicati, durante. questo 
perindo, del giornale LA SETTIMANA. 

Avviso. Ai nuovi signori albonati dil 1° senato 1870, verrì inviata. gratuitimento dietro richiesta, un 
zione speciale della porzione del romanzo di 'ossox uc Thnn 
principio pell' Appendice de Ù 











































ti nei sci mesi; 
© del romanzo di Enuoxnd 
in carta di lusso, di pa- 








die 
IL FABBRO. DEL CONVENTO, che eb 
‘a destato sì rando interesse. 











GIORNALE 
UMORISTICO ILLUSTRATO 





strazioni. drstli di genere, 





hizzi, caricature, ecc 













Questo giornale, unico ne pr la specialità delle suo splendido pubblicazioni, noo ed Amm 

iu Italia che all'estero, ollenne ot surcesso veramento straordinario, del'unale a linon diritto va orgoglioso. 
‘anche l'edizione franeose (L'ESPRIT FOLLET), che viene pubblicata a Parigi dalla casa auecursale dello Sta- 

bilimento Sonzogno, ebbe un esito fortunatissimo, @ i principali disegni che figurano in pecialmenta 


quelli dovuti alla motita del rinomito artisti GUIDO GONIN, venzonio già pubblicati a Londra, e verronto 
(01 1870, pubblicati a Stuttgart per l'edizione tedesca, ed a Madrid per l'edizione spagnuala, cce. 


Disesnatori: 
TRRR ARTISTI ITALTANI 


Guido Sonin, Ernesto: Francesco Fon- 
tana, €. Marietti GE. Gorra, L Mor: 
erio, F. Zennaro, Orselli, vv. 
age PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno . . . Asso L. 28 Sen. L 1150 Ta, L. 9,50, 
Chi prenderà l'ablion Vi 1870 nvrà diritto ni so&uoti premii gratuiti: 
fe Un esemplare del QUADRO LITOGRAFICO espre eseguito colla massima acenratozza da GUIDO 
GONTN, rappresentano LA RICONCILIAZIONE, in in arari fozlio, corta distinta, da porsi in cornice e da poter 
[nel che fa dato în donovagli abbonati pel 186 
0 Calendario Americano pel 1870, da stogliarsi giorno per giorno. 
no, per ricevere franchi a destinazione questi die importanti prenii, aggiungere all'am- 
nto annuo cent. 6@ per spesa di porto. 


L’ESPRIT FOLLET 


5 grand, format, papier de luxe. — Taraissant une fois par se — La plus importante et. la plus 
uit paso eilications iMueirdes, Fanlaisistes cl amusontes, qui parsisent i Paris ua 


COLLABORATENTRS: 
ISTRATON: GRAND. DESSIN D'ALBUM dans | RÉDACTION: ‘Pierre Véron, Claretto, Foyrnet; 
o ON GA cocin: CROQUIS, CARICATU- | Bienvenu, Louis Leroy, Ivan ds Wossyue, Molaniei 
RES el FANTAISIES ARTISTIGUES: MM. Cham, Bor. | A. de Lauziros, Briollet, Daclin, Laforét, o Vil- 
tall, Morin, Stop, Morland, Potit, ©ray-Parker, Bel- | lars, J. Caccia, P. Arino, Andrei, Chincholle Be- 
Joguet, Damouretto, ere, noist, Tantinet, col. 


ABONNEMENT: 





ARTISTI FRANCESI 
Cham, Bertall, Morin, Stop, Morlana} 
Petit, Gray-Parker; Darfou, Bello= 
quer; Damourette, Lemat, ci 






























2, FANTAISISTE 
(Edition Francaise) 2. anni 





























Parli ei e A moi ft 6 50 S'mois fe 13 — Un m fi. 
Départoments, È pa ; sia 
Italie, Belgique et Suisse ORSO se IE 


PISIE onfierement gratuite aux: sbonnés d'UN'AN 

“Tout abanné d'un sh a dicit i ue prime quil povrra cloisir entre ls di 

SE, superbo peintue: i l'huile sur folle (58 0. de. hautear sur 4 

DEA cio conpe de l prod (1869) de L'ESPRIT FOLLET, 
t dò magnifique ALBUM DE S 


ALBUM DELLO SPIRITO FOLLETTO 


‘Anno LL — Pubblicazione n Phr porieo' al desi molli eaprosso, di polor aver tina rccolto dei 
principali dice Spirito Folletto sopratsinente dal testo, alla fine di ogni mese uscirà 
Lintenente Ire fra Je migliori GRANDI COMPOSIZIONI ARTISTISHE chie pubblica quel iornate. 
veri quadri di genere, verranno stampali con curo speciale su carta distinta, por essero con- 
setvali in Album o posi in cornice volon dell'associato. 
i dispensa avra una apposita copertina in carta colorata. 
delibera nea nali di 
iu modo che giungoranno si signori :ssoriati senza piegature ed in buonissimo stato, 
Gli abbotnmenti sono aperti a partire dalla dispensa di gennsio 1870. 
PREZZO D'ABONAMENTO 
Franco di porto nel legno . . Anso L. @2, — St, L, €. — Tniw. Li 3, — 
Aia fino d'ogni anno i signori slubonati riceveranno, gratia un'elegante copertina per r Volendo, tutte le 
36 composizioni artistiche pubblicate nel corso dell'annata, la un solo © splendido volume. 


L'EMPORIO PITTORESCO 
ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE ci I E El IO ILLUSTRATO — Anno VIT 


1 pubì Vasclcolo in-8 grande 

di 16. pogino. — Col 1° genuaso 1869 si opero: la fusione dell’ colla: Mastraione 

Thivelsale, ilo scopo di riunire i pregi di due pubblicazioni ih ina soia, è dill'Amorio Pitforesco si 

fecero due edizioni, perchè pol bile a tutti, — L'esito Ha corcisposto all'ospettazione, @ nel. 1870 

di Gontinuerà pel siseint che feco si buona preva nel 18 tanti iizlioramenti verranno però in- 

todo par corrispondere AI fre del pubblico, © fn li è dot annunciare: UNA COLLEZIONE 

y \RAFI dì porsonaggi ilustri che varrà e e completo il giornale, — Saranno pub 
Risto sl dizioni, una COMUNE, è 1° 0 alle condizioni seguenti li 
PREZZO D'ABBONAMENTO 

ALL'EDIZIONE DI LUSSO 1g ALLEDT 

Franco dì porto ed fieeno Amo L. 10, — Six. L. 5. — prio nel Kos 
FAONO lgli abbonati ANNU Tai 

Gli prenderà l'associazione por tatta l'annata 1870 vrà diitto ni seguenti DONI: 


PER L'EDIZIONE DI LUSSO PR L'EDIZIONE COMUNE 
1, Da osemplara del Romanzo di LF. Siri 1. Un Gsesnplure dll Romanzo di Lust Garnatica 


FASI DELLA VITA 
Un grosso è ricco volume in-5° di pazine 400. I MODERNI FARISEL 
s in-f dî pazilo 450 c0u 25 Incisioni 


6 ‘con, 88 iciviom È 
Ai TUTO CALENDARIO DA GABMETTO pel 1970, CALENDARIO DA GABINETTO pel 1970. 
Lg di 


N ‘Fuori di Milano per ricevere frunoo a destinizione muto i doni di 
Re ne, bigegio ssamppere all'imporlo dell'lbonamento centesicni SO) per la Spesa di porto. 








suivautos 
de tar 
‘splendinte volume: în-folio de 






















tina dispersa 








Questi grandi disegni, 









































hlicate, come in passato, die © 





IONE COMUNE 
vo. Axso È. 6 — Se, Li 8 — 





Franco di 




















Por abbonarsi inviare Vaglia Postale dall'importo relativo 
all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, vi 


TIP. CARLO FAVAI 








so, quanto ipuelti tolta | 





SONZOGNO 


, N. 4 == Parigi, Rue Richelieu, N. 106 











& 
GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE, LAVORI FEM- 
MINILI E DI A; ecc — Anno Vil. — l’ubblicazione 
Silimanale. — Fra i giornali di indde destinati alle famiglie, questo 


«0 veramente stmordimario, cla ha otlriito, minato la_ Direzione a pubblicarlo, inverte di tre volle 
dat 1870 sonza portare alcun aumento noi prezzi 


I GRANDI COLORATI, ollrè alle solite TA- 
. Lavori dago, Lavori a porte, Modelli in eran formato sco. 
isegni di modo e lavori d'ogni genoro del Giornale 
Ò alcuni giorni prima di entrambi questi gior= 

da artisti «pe 


















Di tal guisa sarà in gmilo di daro diante l'annate 

VOLE COLORATE per lavori in Tappezzonio,. Ri 

La NOVITÀ continuori a path) caro nel testo. 

Ii BAZAR di Reni ano e della MODE ILLUSTREE NETAI 

nali, e vi neglun de a 

Ofini mcsero, timo. diana (felina. del.-anddelti disegni, ollro ‘di relativi annessi 
eotorati, "Tavole i mollelli per abbigliament, sete 


COLA NOVITA’ fui vena ENctoPebiA DELLE NODE E Del 1avoti Festa 


REZZO D'ABBONAMENTO 

Franca di porta nel sie > Alinò Li 28 — Se, Lo 12 .— "Trim. Lin, 
DONO goncrale agli ABBONATI. — Tulti eli ablionati riceverantio in dono UN ELEGANTISSIMO GA= 

LENDARIO a colori su cartoncino verniciate 

inesto Gale 

DONO straordinario agli abbonati ANNU) 

gierà per UN, ANNO, anticipando, ben 

Lellis QUADRO OLEOGRAFICO int 

pendant a quello antoendentomste dato în premio 2 
rito Quadro, dall'arte malo artista GUIDO GONIN; verrà spedito franco -di porto in tutto il Regno, 

(Sepiralamento, ossia pel mon associati anti, quisto quadro costa I. 10). 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


MODERNA RICAMATRICE — MONITORE DELLE SARTE -— ECO DELLA MODA — PAMIERE DA LAVORO, RIUNITI. 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FENNINILI, eee. — Anno Venti pagino di 
testo con illustrazioni, tavole colorate, fisurini delle mole, Patrons. Tavole di lavori ad ago; ecr., disegni artistici, 
soquerell, vec. ecc, — Si pubblica in Milano al pri uiese, — Esso è il più difliso è il più rep 
tab) giornale li, cs a dillennza d'altri giacnali di simil ge dono ad un'eguale fortuna ed 
importanza, JE Tesoro delle Famiglie, organo Vero degli ari, non leme confronti, ed ha 
potuto, snoîzi ricorrere al ripiczo di edizioni più econortiche, mantenere l'unica edizione di lasso ad un prezzo tanto 
feto da sfidare qualsinsi coneneranza. 
Il Tesoro delle Famiglie 
ancora il preso de' suoi annessi, tette, 

















ni espe 
tori 












di 
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TUITO il: Calendario, chi sì asso- 
diritto. al ‘PREMIO GRATUITO d'un 
espressamente eseguito. per servire di 








































i send arvestrsi nell Sia del ‘miglioramenti, — Esco aumoterà 
onor 1 pes games, it iva alunni, si cnr, sr, aromi muli ‘o mod 
ziali, cramolitogtatie, disoami artistici. ziuochi; orvenidosi all'uopo dei molti materiali 
di cui dispone to Stabilimento dol sto siitore, tuto In Italia che in Francia. i Re 
PREZZO D'ABBONAMENTO 

» Ano L; R2— sii li 650 Tau L 8 50. 


no. 
A'tatti-uli abbonati inilistintamente col {° Numoro del 1870 vorrà dato in DONO UN BELLISSIMO ©; 

A COLORI, sorvibilo anche per modello i ricami al canivoce'0. e 
DONO agli abbonati annui: Prendento l'allora ne ono, pagandono, Bn inteso) impiorro 

in via anficqita, ogui Associato risiverà franco di porto in DONO un gran QUADRO LITOGRAFICO, ine 

titolato: IL PICCOLO AMMALATO, lavoro eseguito appositimento dal rinomato artisti Gurio Goxts, in formato 

massimo, dinpresso 4a corta di gran lusso; sdnito ad essere posto in cornice 
Verrà spedito franco di porto; in rololo assicurato! da apposito bastoncino di legno, in modo che polrà giungere 


a destinazione setiza piszature ‘@ in ottimo stato. Peî non avsociati qunui il prezzo di delto gran quadro lito» 
Urafico è di I. & p gran quadro lito 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO 


GIONNALE SETTIMANALE ILLUSTNATO DI ROMANZI — Anno VI. — Si pubblica ogni gioredì un faselca 
di sedici pacino In-i* grande, su carta di lusso, — l'ramanzi continueranno Ù tibilicara, a gno per Hr na 
Modo che posso sifegarsi separatamente in voluani speciali a pubblicazione completa di 
ciascuno di essi, — Col primo pumrro. di gennaio 1870 viene intrapresa la pubbijenzione. dell'interessontistimo 10° 
inno ono Duxas T DRAMMI DEL MARE — Nel marzo 1870 si darà mono nila simpa del 
romanzo di Iran Dtnoss: LA CONTESSA DI MONTECRISTO, proprità licia por Vita del'idiore Edoardo 
Sonzogno, — (Questo romanzo chie un successo veramente strepitoso in Francia, © fu leito avidame: 
mule pendii di giore IL SECOLO. x IRR IVI 

‘a per soddiaitre allo numerase richieste che st sono avute, è por. offrico agli abbonati del ROMANZIERE ILLU- 
strato ‘un lavoro di tanta celebrità, che Editore si è determinato nd intrapronderno la pubblicazione REI pet 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto ne figno... .,. Ai0 La 7. 4 

Tutti i signori. Associati ricevono, grafia le caperline dei romanzi mano tum a compiuta Ia pubblicazioni 

DONO veli Ab@orearé cesmeri: hi pronlori labbonarichto por na nono, Mostra forca di Doll TAN 
un esempla*e di due PROCESSI CELEBRI ILLUSTRATI, tilegoli in fascicoli, a seogllersi fra i seguoni 

a) La regina Carolina — }) John Brown — e) Delacollonge — ) 1 gaiootti innocenti = 4) Do Praslin 
— [p 11 maresciallo Ney — y) Giovanna Daro — /) Elena Jégado — i) Curti Giuseppo — #) I falsi Dama 
— !) La signora Lacoste — n) Papavoine — n) Lavallotte — o) La prima macchina infernale. = p) Le 
camera ardento — 4) La falsa Marchesa — r) Latude — s) Il duello Si È 

‘Al nuovi Abbonati asi dal 1° gennaio 1974, che desiderassero eli a 
cembro 1869, intitolato IL GRILLO DEL MULINO, di Ponson d 
loro richiesta, în sostituzione di uno d di cui d last 













Franvo di porto in tutto il 
















































roy. 
ll arrefriti del romanzo in corso al 91 di- 
Terrail, vorranno spediti trì domo, sopra 


to la scelta. 
‘ogni giovedì. — ani numero consta 


GIONNALE 1 
— Anno V, — 
gi 10 pagine info, di coi & di attuntià è varieà, e 12 
di rom 


} zi italiani © straniori. romanzi vengono  pub- 
Ulti in ino chie possono seprssi formare ognuno tti Volumo 8 part, <— T Sgnori Assoct icone a 


Je copertine di ciascun romanzo. 
PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nil Regno . - . . AxnoL. 5:50 Seu, L. 8, 
Nesta în corso d'inotrata pubblicazione il romanzo di Pomson du Yerrall: MADAMIGELLA MIGNONNE, clio 


vrià compiuto in gennaio 1830. Col pria numero di questo. mese Vena Talregtoa bblicazione del 
di Vitorio Lersezio, Initolato: SANTORNO. 9 RPS PADUGaaiona del romanza 


Le dispense di questo giornale vengono spedite im dono a tutti gli Abbonat 
e enne e nero ‘pi utt gli “Ablon 


I ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 


PUBLICAZIONE PER DISPENSE DI M PAGINE IN-io SU CARTA DI LUSSO È LEVIGATA, CON ACCURATISSIE INCISIONI 
pi Etico pone a 8 quela rccli, a provide a ghe. le sue edizioni riescano superior si a 
isso 0.Ja acc npa, come per 19 bellezza delle ilustrazioni,, a quante altro. Venscero ita "it 
presso gli inmumerevoli imitatori delle sun publio at n tane altro. venisora sla luce, 
penso di porto na BRE SZO D'ABBONAMENTO 
ranco di porto nel Regno... pet 100 dispensa L.  — per 50 dis 
Gli Associati ricevono gratis Trontspi, e, le copertine di codun Fomanga, too ‘spense Le & 
Gli abljonamenti porno decorrere dalle. Dispenge GA — 108 — 454 — 201 — 254 — 308 
come altresi dallo Dispensé colle quali èbliera principio i singoli Romanzi Tubbicaii ia 









TATO DI ROMANZI E VARIETÀ. 























i del giornale politico: quotidiano 















— 354 — 408 — dit — 











ni or {lm si vendono seorslamento al prezzo, cont infet TIT 
Disp. £ con cui cominciò Il Conto di, Monteoristo Paszzo L.. G,5® — 56, 5 ta 

80,1 ffro Mosohottiari 4. 2,33 = H9, Vonti anni dopo 3,30 — 16, "sonia Pari so 

= rgol U. 2,50 — 246, La si Î È 

7 221 La regina Margo a Signora di Monsorcau L. 3,59 — 278, 1 quaranta 


seppe Balsamo L. 5,95 — 361, La collana della Regina È, ita 
L' 2,50 — Colla Dispensa 444 verno iniziata la pubblicazione fnttora leon) cl i riti, Afgelo Piton 


DI CHARNY (sezuito del Ginseppe Balsamo, della Collana della Regina © dell'Angeto Pilog) > CONTESSA 


I PROCESSI CELEBRI s Emana, 
'OUQUIEN, Cav. E. HANAU, N. PERELLI, eco, — 





Roozolli per cura desti Avvocati A: 








nno Il. È questa una 








pubblicazione unica jn Italia ed aifatto nuova, Li qu di un punto di, Vist î 
vole, i misteri più fremendi 0 riposti del Po sio oltra Ia cioo DI Ran leo, (monile e diletto: 
La diligenza, Pesattezzo, l'imparziatità, la ida, l'asnoligi dell lo intura più vera, — 





form 





più 








da provati prusalisti, vlli compilazione dulla pubblicazione, fa rendono indispenzalile TATNArOn, composta 
IO — "Esco tina Dispiiiga di\& pagine in0%; $plendidetitue mater pensile si togli; otllo © dilettovole a 
AIM, Foto na Dis pagine in-f*, splendidamente ilistrita su carta di lusso QONL GIOVEOE RHO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Franco di porto nel legno . Asso 4, 10 — gi 5 
Gli alibonati ricevono gratie, pu lo pewveaio, la reinifia eAbiriioae tan uncino. 
e possano rilecarsi in fascicoli #eparalagici 








Li pibblicazione Faeessi segui 


lirie è bibliogralto, 
| Ozni Processo orcupa in media da i a 8 dispense 


ad uno ad un 





4990 


Pasquirolo N. 14, 





È COMP, 





